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la Repubblica

Torino
L rntenlent,o

La città diventi
capitale alpina

di Marco Bussone

QBando Rinaldo Bontempi,
alla vigilia delle Olimpiadi

del 2006 aveva ripetuto che
Torino doveva essere una
"capitale alpina" europea, erano
stati in pochi a credergli.
L'europar•lamentare che era
vicepresidente del Concitato
organizzatore non aveva
anticipato i tempi, anzi. Quando
le previsioni non avvengono è
facile hollinare quelle idee come
troppo visionarie. Non è così.
Bontempi aveva detto quello che
andava fatto per costruire una
città unita ai suoi territori.
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Quando Rinaldo Bontenrpi, alla
vigilia delle Olimpiadi del

2006 aveva ripetuto che Torino
doveva essereuna capitale alpina"
ei ropc a, erano stati in pochi a
credergli. L europarlamemare che
era vicepresidente del Comitato
organizzatore non aveva anticipato
i tempi, anzi. Quando le previsioni
Bon avvengono è facile hollinare
quelle idee come troppo visionarie.
Non è così. Bon tempi aveva detto
quello che andava fatto per
coslrnire una rii I à nulla ari suoi
territori. usando olezzi. risorse,
appai indi  ir ilei Giaci d invernali.
Quasi nessuno loascollo e quello
che 'Forino non ha fatto negli ultimi
venticinque anni è. proprie quello
che oggi servirebbe dì più.
La crisi climatica e, nell'ultimo
anno, la crisi pandemica hanno
ricollocato spazi e Inogfiri e messo in
crisi il ruolo cerdride delle grandi
aree urbane. sia al loro interno -
aprendo ulteriori fratture tra centri
e periferie - sia all'esten io.
imponendo di guardare a quel elle
c'è filmi. Clu l'Italia fosse il Paese
dei paesi. dei campanili e della
orbai Ii'zzaeione diffusa, Io avevano
ripetiti o in molti, compreso
lini ¡tempi che cl slancio e
coraggio. Per mettere nn relazione il
capoluogo e le sue valli. Cambiare
prospettiva per lui voleva dire
snlel t ere di vedere il pezzo di
Piemonte alpino solo come luogo di
svago, di divertimento e di sport.

Le Alpi non sono un ingombro
La città diventi una capitale alpina
e investa nelle terre di mezzo

Evitare di volere le Alpi "parco
glorie" u'le Olio rpiadi mero evento
da lv, medaglie e sponsor. Non ci
siamo riusciti ma quella fiamma
non è spenl-a.
Quando è arrivata la "ci HA
metropolitana", nel 2014. a
sostituire la cara "Provincia", sono
stati in molli a giidare allo
scandalo. inippssigile meli ere.
insierne:Crocetta,Vallette, Barriera
con Balme, Traversella e Bobbio
Pollice. A guardarlo bene, questo
pezzo di Europa è invece uno
straordinario laboratorio di
politiche. Non tra pari in Italia e nel
vecchio continente. E difficile da
interpretare questo territorio di 310
Comuni dove il più piccolo Comune
ha 40 abitanti e il più grande
850mila. Lino spaccalo di Italia che
ha sempre generato innovazione
proprio nelle relazioni. in Piemonte
è nata la politica perla montagna,
negli anni Cinquanta:
Torino che va ad elezioni - è bene
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ricordarlo- elegge anclie il
"Sindaco metropolitano', come sì
chiana ora il "Presidente della
Provincia". Come potrebbero,
candidati ed eletti, non costi.] ire le
loto scelte, le loro proposte senza
guardare ai teaiitoti? Ed essere
consapesrdi ehe il capoluogo alpino
oggi necessario non è solo. E con
Pino roto, Ivrea, e poi Cuneo,
Saluzzo, Biel la, Vercelli... nel
costruir' un patto con iterritori.
con le valli che convergono sulle
città.11 palio è istituzionale:
nell'impegno della Città
Metropolitana (e prima ancora della
Regione) a investire risorse perle
"terre di mezzo". le zone rurali e
montane nelle quali garantire un
adeguato livello di servizi - scuola,
trasporti, sanità così da
permettere a chi vive luci Con inni
montani di poterlo fare senza
scappare. E a chi vuole I r, sli'rirsi -
per trovare. spazi e ben essere.
luoghi e identità- di farlo senza

rimpianti e illusioni. Torino
"capoluogo alpino" non considera
Seslr iere o "Bardo" proiezione di nn
g'ari iere urbano. Riconosce che
nelle valli alpine piemontesi che la
avvolgono ci sono acqua. foreste
che assorbono anidride carbonica,
persone  imprese clle proteggono
con laloropresenza i versanti,
filiere agricole e manifattura di alla
qualità. Queste "presenze" hanno
nel prezzo. Si pagarlo. Chiamiamoli
finalmente "servizi.
ecosisl can rici-ambien tali" che la
città utilizza. New York, con l'acqua
che viene garantita dalle montagne,
lo fa da decenni. Paga per
proteggere le fonti.
Non servono retorica e promesse.
Non si va nei borghi a vivere (o a
telelavorare) se questi non sono
forniti di opportuni servizi. Torino
non può chiudersi nel trasporto
pubblico eia corso Caio Mario a
Corso Romania o nella linea in più
delmetrò. I1 Sindaco della Città
faccia con i Sindaci dei paesi la
battaglia per riattivare. (e
potenziare) le ferrovie delle arre_
montane che sorto state chiuse
negli ultimi  ar uni - troppe e senza
logica e al posto di guardare a
Milano, guardi a Cuneo. Nel ponte
ferroviario con Lione, necessario,
non bypassi le valli. Cioè che sta in
mezzo le Alpi - non sono
ingombro.
`presidedle U5Cem
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